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Economia

di Margherita Montanari

L a card «Dedicata a te»,
con un contributo di
382,50 euro per
l’acquisto di generi

alimentari di prima necessità,
potrebbe arrivare a circa 8mila
nuclei familiari trentini già
settimana prossima. Per la
misura volta a tamponare
l’effetto del carovita sui redditi
bassi il governo Meloni ha
stabilito uno stanziamento di
500 milioni. Considerando
che il peso del Trentino
equivalga all’1% del totale e
tenendo conto del maggior
benessere della popolazione
rispetto ad altre zone d’It a l i a ,
si può stimare l’arrivo sul
territorio provinciale di circa 3
milioni per coprire i bisogni
delle famiglie in difficoltà.
Il carico dell’i n d iv i d u a z i o n e
dei beneficiari ricade sui

Comuni. A partire dal 18 luglio,
dovranno inviare le
comunicazioni ai destinatari
della carta, inoltrando le
indicazioni per il ritiro negli
uffici postali. La distribuzione
effettiva, infatti, è in carico a
Poste italiane. È questo
l’equilibrio a cui è giunto
l’esecutivo dopo alcune
rimodulazioni.
I destinatari della «social card»
sono soggetti con Isee fino a
15.000 euro all’anno (rilevato
alla data del 12 maggio 2023).
In Trentino, stando ai dati
dell’osservatorio Inps, la
platea di redditi al di sotto di
quelle soglia è composta da
31.700 nuclei familiari. Il
gruppo di effettivi destinatari
è però più ristretto. Perché per
ottenere i 383 euro di aiuto
spesa occorre soddisfare altre
condizioni. L’intervento, ad
esempio, non è sommabile ad
altri sostegni al reddito, come
il reddito di cittadinanza, e
non si applica a nuclei con
meno di tre componenti. Tutti
questi soggetti, quindi, restano
tagliati fuori.
Tra caro energia e inflazione, i
rincari hanno colpito anche il
carrello della spesa. Portando
molte famiglie in un vortice di
difficoltà. Lo ha evidenziato
anche l’ultima indagine

trimestrale condotta
dall’Ufficio studi e ricerche
della Camera di commercio di
Trento. Con circa il 61,4% della
popolazione che fatica a far
quadrare il bilancio di famiglia
e quasi due intervistati su tre
che affermano di non riuscire
a mettere risorse da parte per
il prossimo anno. A livello
nazionale, si parla di circa un
milione e 300 mila gruppi
familiari beneficiari della

famiglie anche trentine». In
secondo luogo «appare
quanto meno limitante, se
non ingiusta, la scelta di
tagliare fuori le persone in
condizione di povertà che già
ricevono altri sostegni o che
sono in una condizione di
disoccupazione». Infine, la
card taglia i nuclei, pur
bisognosi, con meno di tre
componenti. Basti pensare
alle fragilità che possono
toccare gli anziani soli.
Tirando le somme, i sindacati
sono dell’avviso che la misura
è stata tarata «in modo
peggiore del bonus
provinciale di 180 euro».
Un ’ulteriore considerazione

riguarda il calo dei salari reali
negli anni, a cui 383 euro non
possono rispondere con
efficacia. «L’inflazione ha
messo in difficoltà moltissime
famiglie, anche in Trentino.
Ed in particolare quelle di
lavoratori con reddito fisso
medio basso che hanno visto
evaporare due mensilità in un
anno. La risposta a questi
cittadini non si costruisce con
una card che vale poco più di
due euro al giorno, ma
favorendo il rinnovo dei
contratti di lavoro,
contrastando il lavoro povero
e il precariato, alzando le
p e n s i o n i» .
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Dopo nove giorni di sciopero
nel settore del porfido, la
mobilitazione dei lavoratori si
interrompe e gli operai sono
pronti a tornare al lavoro nelle
cave. L’assemblea dei dei
dipendenti ha deciso
all’unanimità di sospendere lo
sciopero ad oltranza dopo
aver ricevuto la conferma che
le controparti datoriali sono
disposte ad avviare trattative
per il rinnovo contrattuale.
Da oggi, i cavatori tornano alle
mansioni quotidiane.
L’interruzione delle attività
lavorative, iniziata il 3 luglio,
ha rappresentato
u n’agitazione senza
precedenti nel settore lapideo
trentino, che conta una
sessantina di imprese. Le
maestranze hanno protestato
per chiedere un aumento
contrattuale sull’integrativo di
200 euro. Tuttavia, le loro
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Carovita
La carta mette 383
euro per le famiglie
I sindacati critici:
«Carta non risolutiva» “Ingiusto tagliare

fuori le persone
con altri sussidi
economici

«Dedicata a te» La carta serve per sostenere le famiglie meno abbienti nell’acquisto di beni alimentari di prima necessità

carta sociale. In Trentino il
gruppo effettivo dovrebbe
arrivare a contenere tra gli
8mila e i 10mila nuclei. La
misura del governo interviene
una tantum, mettendo a
disposizione 382,5 euro per la
spesa. I buoni serviranno per
l’acquisto di beni di prima
necessità. Dal pane alla pasta,
dallo zucchero ai cereali. Chi
riceverà la comunicazione,
avrà tempo fino al 15

settembre per fare la prima
spesa.
Per i sindacati la card non è
una soluzione efficace. I
problemi che fanno notare i
segretari provinciali di Cgil
Cisl e Uil, Andrea Grosselli,
Michele Bezzi e Walter Alotti
sono di tre ordini. Per prima
cosa, «i paletti fissati per
ottenere il bonus rischiano di
essere un vero e proprio
percorso ad ostacoli per le

Nove giorni
Ieri le forze politiche
hanno ascoltato
gli operai mostrando
il proprio sostegno

richieste sono state
considerate «tecnicamente
insostenibili» da Confindustria
Trento, dell’As s o c i a z i o n e
Artigiani e della Federazione
trentina della cooperazione.
Le imprese hanno avanzato
una controproposta: un
aumento di 80 euro mensili
suddivisi tra voci fisse e
variabili. Niente da fare per gli
operai, che hanno deciso di
incrociare le braccia.
In quelle che dovevano essere
cinque giornate di sciopero e
sono diventate nove, la
partecipazione è stata
importante. Con anche 200
persone presenti tra il

comune di Albiano, le cave di
porfido e Piazza Dante. Ieri
mattina i lavoratori hanno
incontrato il presidente del
consiglio provinciale
Kaswalder e i consiglieri
Ossana, Degasperi, Savoi,
Manica, Zanella, Zannini e
Gerosa. È stato espresso
sostegno trasversale alla lotta
dei cavatori. I rappresentanti
delle varie formazioni si sono
detti pronti ad appoggiare le
trattative tra le parti.
Ribadendo l’importanza di
garantire una retribuzione
adeguata ai lavoratori del
s e t to re .
Dopo l’incontro con le forze

politiche e l’annuncio di
u n’apertura delle trattative, i
sindacati hanno fermato lo
sciopero. Resta però lo stato di
agitazione del settore. I
rappresentanti dei lavoratori
ribadiscono ancora una volta
la determinazione degli
operai per l’ottenimento di
condizioni contrattuali più
favorevoli. L’assemblea dei
lavoratori ha stabilito che
giovedì prossimo, il 20 luglio,
si terrà un incontro con i
rappresentanti di
Confindustria, Artigiani e
Cooperazione per valutare le
proposte delle controparti.
Durante il periodo dello
sciopero, i dipendenti hanno
ricevuto solidarietà e sostegno
da parte delle forze politiche
del consiglio provinciale. Ma
anche da Fillea Cgil nazionale,
con il supporto trasversale di
tutti i cavatori.
Nonostante la fine dello
sciopero, le trattative per il
rinnovo contrattuale
continuano. Se le proposte
delle controparti rimarranno
irricevibili, i lavoratori sono
pronti a riprendere la lotta per
i propri diritti. La battaglia per
migliorare le condizioni
lavorative nel settore del
porfido non è ancora conclusa
e gli operai rimangono
determinati a perseguire i loro
o b i e t t iv i .
«La battaglia non è
assolutamente conclusa –
hanno chiarito Giampaolo
Mastrogiuseppe della Fillea
Cgil e Fabrizio Bignotti, della
Filca Cisl – Capiremo giovedì
se e su cosa sono pronti a
trattare Confindustria,
Artigiani e Cooperazione e se
le loro proposte resteranno
irricevibili siamo pronti a
riprendere la lotta».
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In Regione Ieri l’incontro tra i lavoratori del porfido e le forze politiche provinciali

Social Card, attesi 3 milioni
Beneficiari 8.000 trentini
Le stime della misura per l’acquisto di generi alimentari in Provincia

Porfido, stop allo sciopero
Riprendono le trattative
Resta lo stato di agitazione. Giovedì 20 l’incontro imprese-sindacati


